
CORSO DI LAUREA IN ECONOMIA (CLASSE L-18) 
 

REGOLAMENTO PROVA FINALE E DETERMINAZIONE 
DEL VOTO DI LAUREA 

 
(Consiglio di Dipartimento di Scienze Economiche e Aziendali, seduta del 23 settembre 2021) 

 
 
Art. 1 - Prova finale 
1. Dopo aver superato tutti gli esami previsti dal piano di studio, inclusi quelli relativi alle attività 
formative “a libera scelta”, e dopo aver ultimato il tirocinio obbligatorio e acquisiti i relativi crediti 
secondo quanto stabilito dall’Art. 9 del “Regolamento Tirocinio” (TrEC), lo studente o la studentessa 
potrà sostenere la prova finale secondo il calendario annualmente fissato dal Consiglio di 
Dipartimento. 
2. La prova finale consiste nella presentazione di un elaborato avente per oggetto un argomento 
assegnato secondo le modalità indicate al successivo comma 3 e le caratteristiche descritte nei 
successivi commi 7, 8 e 9. 
3. Una volta raggiunti i 140 CFU, lo studente o la studentessa potrà avviare la procedura 
informatizzata relativa alla prova finale. La procedura prevede la scelta di una Proposta di Prova 
Finale tra quelle disponibili. La Proposta di Prova Finale contiene:  

• Nome del/la docente proponente (d’ora in poi: Referente Prova Finale)  

• Argomento proposto dal Referente Prova Finale 

• Almeno un documento (articolo scientifico, report di ricerca, monografia o parti di 
monografia, fonte normativa, risorsa in formato elettronico o altra pubblicazione) di 
riferimento per lo sviluppo della Prova Finale. 

 
Ciascuna Proposta di Prova Finale è riconducibile a una delle seguenti aree disciplinari:  

• Metodi quantitativi per l’Economia e il Management  

• Economia politica, Economia Internazionale e Storia Economica  

• Politica economica ed Economia pubblica 

• Management  

• Amministrazione e Controllo  

• Diritto  
 
Ciascuna Proposta di Prova Finale può essere assegnata solo ad un/a solo/a studente/studentessa. 
Pertanto, dopo essere stata assegnata, la Proposta di Prova Finale non è più visibile e 
selezionabile da altri studenti. 
4. Avvenuta la scelta della Proposta di Prova Finale, lo studente o la studentessa dovrà 
contattare entro 30 giorni il Referente Prova Finale per l’avvio delle attività. 
5. Il Referente Prova Finale assiste lo studente o la studentessa nell’impostazione dell’elaborato, 
fornendo indicazioni scientifiche e metodologiche, fermo restando che lo studente o la studentessa 
deve ricercare autonomamente le fonti per sviluppare l’argomento della prova finale. 
6. Studentesse e studenti sono tenuti a prendere visione del “Regolamento Antiplagio” e ad 
avvalersi, durante la realizzazione dell’elaborato, di tutti gli strumenti messi a disposizione dal 
Dipartimento per un corretto utilizzo e una corretta citazione delle fonti, ed in particolare della 
“Guida ai Riferimenti bibliografici”. 
7. L’elaborato dovrà essere predisposto secondo le modalità indicate nelle Linee Guida per la Prova 
Finale disponibili nel sito web del Dipartimento. L’elaborato e obbligatoriamente corredato da una 
video-presentazione di 6-8 minuti, in cui lo studente o la studentessa illustra la struttura, la finalità, i 
contenuti e i risultati del lavoro svolto secondo le modalità indicate nelle Linee Guida. 



8. L’elaborato dovrà avere una lunghezza massima di 10.000 parole e, previo consenso del 
Referente Prova Finale, potrà essere predisposto in una lingua straniera, nel qual caso dovrà 
contenere, prima dell’Indice, un riassunto esteso in lingua italiana. 
9. L’elaborato dovrà recare un frontespizio contenente gli elementi indicati nelle Linee Guida e nella 
seconda pagina, prima dell’Indice, dovrà contenere la “Dichiarazione di Autenticità” (in lingua 
italiana e in lingua inglese) riportata nell’Appendice al presente Regolamento firmata dalla 
studentessa o dallo studente. 
10. Il Referente Prova Finale è tenuto ad accertare l’avvenuto inserimento della Dichiarazione di 
Autenticità, in assenza della quale l’elaborato non potrà in alcun caso essere approvato e la prova 
finale non potrà quindi essere sostenuta. 
11. L’elaborato dovrà essere consegnato entro 6 mesi dall’avvio della procedura di assegnazione, 
indipendentemente dalla sessione di laurea. Su richiesta motivata del Referente Prova Finale, il/l 
Presidente del Corso di Studio può autorizzare una proroga. 
Scaduti i termini per la consegna dell’elaborato o dell’eventuale proroga autorizzata dal Presidente, 
la procedura verrà annullata e la studentessa o lo studente dovrà procedere alla scelta di una 
nuova e diversa Proposta di Prova Finale. 
12. Parimenti, qualora il Referente Prova Finali non reputi opportuno approvare l’elaborato, la prova 
finale non potrà essere sostenuta. In questo caso il Presidente del Corso di Studio provvederà ad 
indicare alla studentessa o allo studente le modalità di realizzazione di un nuovo elaborato che, a 
seconda dei casi, potrà avvenire con la supervisione dello stesso Referente Prova Finale o di un 
altro Referente. Nel caso in cui la non approvazione dell’elaborato sia collegata ad uno scorretto 
utilizzo delle fonti e delle citazioni nel testo, si applicano le disposizioni del “Regolamento 
Antiplagio”. 
13. La consegna dell’elaborato e della video-presentazione avviene attraverso la procedura on line 
definita dal Dipartimento ed accessibile dal sito web. 
14. Contestualmente all’approvazione dell’elaborato, il Referente Prova Finale dovrà comunicare 
alla Commissione di cui al successivo comma 11 un giudizio sulla base dei seguenti elementi: 

1. approfondimento dell’analisi rispetto alla complessità dell’argomento;  
2. capacità di argomentare;  
3. chiarezza espositiva/capacita di sintesi. 

15. L’elaborato e la video-presentazione verranno valutati da una “Commissione prova finale”, 
nominata annualmente dal/la Direttore/trice del Dipartimento di Scienze Economiche e Aziendali, 
composta da tre docenti, di cui non potrà comunque far parte il Referente Prova Finale. Il 
superamento della prova finale comporta la maturazione dei relativi crediti. La Commissione prova 
finale provvederà all’attribuzione di un punteggio, secondo quanto indicato al successivo Art. 2, 
comma 3, che verrà comunicato alla Commissione di laurea. Il Consiglio di Dipartimento si riserva 
comunque di stabilire che la Commissione prova finale venga costituita secondo le stesse modalità 
previste dal Regolamento Didattico di Ateneo per la costituzione della Commissione di laurea, nel 
qual caso la Commissione prova finale assumerà le funzioni della Commissione di laurea. 
16. In caso di non approvazione dell’elaborato da parte del Referente Prova Finale o di valutazione 
negativa da parte della Commissione, il/la Presidente del Consiglio di Corso di Studio indicherà le 
modalità di preparazione della nuova prova finale. 
 
Art. 2 - Determinazione del voto finale di laurea 
1. Il voto finale di laurea e espresso in centodecimi ed e costituito dalla somma:  

a. della media ponderata dei voti degli esami sostenuti, determinata come indicato al 
successivo comma 2;  

b. del voto conseguito nella prova finale, determinato sulla base dei criteri indicati al successivo 
comma 3;  

c. dell’eventuale “integrazione per le lodi” ricevute negli esami sostenuti, determinata come 
indicato al successivo comma 4; dell’eventuale “premio carriera”, determinato come indicato 
al successivo comma 5. approssimando il valore della somma così ottenuta all’intero 



superiore, qualora il primo numero dopo la virgola sia uguale o superiore a 5, all’intero 
inferiore negli altri casi. Qualora la somma degli elementi a), b) c) e d) risulti pari o superiore 
a 112/110, il punteggio parziale relativo al punto a) non sia inferiore a 100/110 e lo studente 
consegua il punteggio nella prova finale non inferiore a 3 punti, verrà attribuita la lode. 

d. dell’eventuale “premio carriera”, determinato come indicato al successivo comma 5 
 

approssimando il valore della somma così ottenuta all’intero superiore, qualora il primo numero 
dopo la virgola sia uguale o superiore a 5, all’intero inferiore negli altri casi. Qualora la somma 
degli elementi a), b) c) e d) risulti pari o superiore a 112/110, il punteggio parziale relativo al 
punto a) non sia inferiore a 100/110 e lo studente consegua il punteggio nella prova finale non 
inferiore a 3 punti, verrà attribuita la lode. 

 
 

2. La media ponderata (MP) dei voti (Vi) degli esami sostenuti, pesati con i relativi crediti (Ci), e 
rapportata a centodecimi secondo la formula seguente: 
 

MP = (∑iViCi / ∑iCi ) 110/30 
 

Concorrono alia determinazione di MP anche i voti ottenuti negli esami relativi alle attività formative 
autonomamente scelte dallo studente o dalla studentessa pesati con i relativi crediti (CFU), purché 
preventivamente incluse nel piano di studio approvato e purché il numero complessivo dei CFU 
acquisiti non ecceda i CFU previsti dall’ordinamento didattico per le attività formative 
autonomamente scelte dallo studente. 
Eventuali CFU in eccesso rispetto ai 180 CFU richiesti per il conseguimento della laurea non 
concorreranno alla determinazione del voto finale di laurea; la decurtazione riguarderà i CFU relativi 
alle attività formative autonomamente scelte nei cui accertamenti di profitto lo studente o la 
studentessa ha riportato la votazione più bassa. 
Qualora, ricorrendo le circostanze previste dal “Regolamento Tirocinio”, lo studente o la 
studentessa sia stato esonerato dall’obbligo di tirocinio, concorreranno alla determinazione di MP 
anche i voti ottenuti negli esami relativi alle attività formative sostitutive assegnate dal/la Presidente 
del Consiglio di Corso di Studio. Eventuali CFU in eccesso rispetto ai 180 CFU richiesti per il 
conseguimento della laurea non concorreranno alla determinazione del voto di finale laurea; la 
decurtazione riguarderà i CFU relativi alle attività formative sostitutive il tirocinio nei cui accertamenti 
di profitto lo studente ha riportato la votazione più bassa. 
 
3. La valutazione della prova finale dovrà tener conto sia della qualità dell’elaborato presentato, sia 
della capacita del candidato o della candidata di esporre gli argomenti trattati avvalendosi delle 
conoscenze e delle competenze acquisite attraverso l’intero percorso formativo universitario 
desumibile dalla video-presentazione che correda obbligatoriamente l’elaborato. Il punteggio 
massimo attribuibile alla prova finale, espresso in centodecimi, e pari a 5 punti. 
 
4. L’integrazione per le lodi, espressa in centodecimi, viene determinata attribuendo 0,4 punti per 
ogni lode ricevuta negli esami sostenuti, entro il limite massimo di 2 punti. 
 
5. Il premio carriera e determinato tenendo conto, congiuntamente, della media dei voti degli esami 
sostenuti (MP) e della durata degli studi cosi come indicato nella tabella seguente (dove le sessioni 
di laurea sono ordinate iniziando da quella relativa al terzo anno di iscrizione): 
 

 Luglio Settembre Dicembre Marzo Luglio Settembre Dicembre 

  Ottobre    Ottobre  



MP>95 8 8 7 6 5 4 3 

90<MP=95 6 6 5 4 3 2 1 

85<MP=90 4 4 3 2 1 1 0 

 
6. Nel caso di studenti o studentesse trasferiti da altro Corso di Laurea al Corso di Laurea in 
Economia ai soli fini del calcolo del premio carriera agli anni maturati nel Corso di Laurea in 
Economia si aggiungono gli anni maturati presso il Corso d’origine secondo le seguenti modalità: 
 

Studenti/esse ammessi/e al primo anno del Corso di Laurea in 
Economia con Nessuna penalizzazione 

cfu convalidati dalla carriera pregressa da 0 a 10  

Studenti/esse ammessi/e al primo anno del Corso di Laurea in 
Economia con 1 anno di penalizzazione 

cfu convalidati dalla carriera pregressa da 11 a 40  

Studenti/esse ammessi/e al secondo anno del Corso di Laurea in 
Economia con Nessuna penalizzazione 

cfu convalidati dalla carriera pregressa da 41 a 70  

Studenti/esse ammessi/e al secondo anno del Corso di Laurea in 
Economia con 1 anno di penalizzazione 

cfu convalidati dalla carriera pregressa da 71 a 80  

Studenti/esse ammessi/e al terzo anno del Corso di Laurea in 
Economia con cfu Nessuna penalizzazione 

convalidati dalla carriera pregressa da 81 a 130  

Studenti/esse ammessi/e al terzo anno del Corso di Laurea in 
Economia con più 1 anno di penalizzazione 

di 130 cfu convalidati dalla carriera pregressa  

 
 
Art. 3 - Accordi di doppio titolo (Dual Degree Award) 
Quanto previsto dal presente Regolamento si applica anche per la prova finale e la determinazione 
del voto finale di laurea degli studenti o studentesse provenienti dalle Università partecipanti agli 
“Accordi di doppio titolo”, con le seguenti precisazioni: 

ai fini del calcolo della media dei voti (MP) vengono considerati gli esami (con votazione 
convertita in trentesimi) sostenuti e registrati nella sede di partenza e gli esami sostenuti e 
registrati presso l’Università di Padova; vengono decurtati eventuali crediti in eccesso rispetto ai 
180 CFU richiesti per il conseguimento della laurea (la decurtazione riguarderà i CFU relativi agli 
esami, sostenuti presso l’Università di Padova, nei quali lo studente o la studentessa ha riportato 
la votazione più bassa); 
vengono decurtati eventuali crediti in eccesso rispetto ai 180 CFU richiesti per il conseguimento 
della laurea (la decurtazione riguarderà i CFU relativi agli esami, sostitutivi il tirocinio sostenuti 
presso l’Università di Padova, nei quali lo studente o la studentessa ha riportato la votazione più 
bassa); il “premio camera” e determinate, secondo la tabella di cui all’art. 2, comma 6, tenendo 



conto della durata degli studi nell’Università di provenienza e se gli studi presso l’Università di 
Padova sono stati completati nei tempi previsti dall’Accordo. 

 
Art. 4 – Decorrenza 
Il Regolamento entra in vigore il giorno successivo all’approvazione da parte del Consiglio di 
Dipartimento e decorre a partire dal 15 Dicembre 2021. 
 

Appendice: Dichiarazione di autenticità 
Gli elaborati presentati per il sostenimento della prova finale devono obbligatoriamente recare, nella seconda pagina 

dopo il frontespizio, la seguente dichiarazione in lingua italiana e in lingua inglese: 

 

Dichiaro di aver preso visione del “Regolamento antiplagio” approvato dal Consiglio del Dipartimento di 

Scienze Economiche e Aziendali e, consapevole delle conseguenze derivanti da dichiarazioni mendaci, 

dichiaro che il presente lavoro non è già stato sottoposto, in tutto o in parte, per il conseguimento di un titolo 

accademico in altre Università italiane o straniere. Dichiaro inoltre che tutte le fonti utilizzate per la 

realizzazione del presente lavoro, inclusi i materiali digitali, sono state correttamente citate nel corpo del testo 

e nella sezione ‘Riferimenti bibliografici’. 

 

I hereby declare that I have read and understood the “Anti-plagiarism rules and regulations” approved by the 

Council of the Department of Economics and Management and I am aware of the consequences of making 

false statements. I declare that this piece of work has not been previously submitted – either fully or partially – 

for fulfilling the requirements of an academic degree, whether in Italy or abroad. Furthermore, I declare that 

the references used for this work – including the digital materials – have been appropriately cited and 

acknowledged in the text and in the section ‘References’ 

 

 
                                                                                                             Firma (signature) …….……… 

 

 

 
 
 
 
 


